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NUOVE SFIDE

PER LE VALLI

NEL MONDO

GLOBALE

Il cambiamento è una certezza
della nostra vita; guardando al
domani bisogna necessariamen-
te confrontarsi con una realtà in
continuo divenire, in modo sem-
pre più rapido, non soltanto nel-
le metropoli ma anche in monta-
gna. 

Nuova rivoluzione industriale
Alle soglie della quarta rivolu-
zione industriale, con la velocità
di circolazione delle informazio-
ni per lo sviluppo tecnologico e
l’effetto trasversale dell’intelli-
genza artificiale, appare sempre
più urgente individuare nuovi
paradigmi e punti di riferimento.

Si aggiungono anche altri fat-
tori, come l’impatto del cambia-
mento climatico, che sulle Alpi
si fa sentire più che altrove, con
la temperatura media che è au-
mentata in pochi decenni di due
gradi e con l’attesa che aumenti

di altri due gradi in tempi brevi.
Le conseguenze sono, come sap-
piamo, ghiacciai che si ritirano,
più frequenti frane e smotta-
menti, variazioni sui livelli di
innevamento, mutamenti ecolo-
gici. E in prospettiva ciò può ave-
re implicazioni importanti sotto
vari aspetti: per esempio anche
il turismo invernale alpino in
certe località potrebbe non avere
più come focus primario la neve;
pertanto resta fondamentale
continuare ad agire nella logica
dell’integrazione delle risorse da
offrire (natura, cultura, storia,
sport, paesaggio…) per risponde-
re ai cambiamenti e alle molte-
plici aspettative ed esigenze.

Se «il modo migliore per af-
frontare il futuro è costruirlo»
(Drucker), allora servono consa-
pevolezza e conoscenza. Diventa
importante ragionare insieme
per muovere oltre paradigmi
consolidati che potrebbero ri-
sultare obsoleti nel medio termi-
ne, in quanto non è più possibile
affrontare il domani con gli sche-
mi e le strategie di oggi.

Su questa linea, il progetto
“Montagna 4.0, un futuro da co-
struire insieme” si presenta co-
me una proposta per guardare
alle sfide del cambiamento. Nato
per iniziativa dell’assessorato al
Turismo del Comune di Bormio
e coordinato da Società econo-
mica valtellinese (Sev) nell’am-
bito della propria mission di raf-
forzamento dell’identità econo-
mico-sociale del territorio, è ri-
volto a tutti. 

Una sfida identitaria
Si tratta in effetti anche di una
sfida: quella di ripartire proprio
da quell’identità valtellinese in
cui sono radicati i valori di base
per guidare l’azione verso uno
sviluppo equilibrato e sostenibi-
le, di qualità, da realizzare insie-
me. 

È l’identità delineata nello
Statuto comunitario per la Val-
tellina promosso da Sev e opera
del professor Quadrio Curzio, il
quale ha di fatto avviato questo
percorso il 25 luglio scorso a Bor-

mio. Mettere al centro l’identità,
letta in modo dinamico e conno-
tata anche da ambiente e territo-
rio, permette di affrontare il fu-
turo senza rinnegare se stessi,
beneficiando dell’arricchimento
e del confronto. Tutti insieme si
è chiamati a ricercare il bene
comune, per valorizzare le speci-
ficità locali formandosi alle nuo-
ve opportunità e alla disponibili-
tà di lavorare secondo le modali-
tà dell’innovazione aperta.

Un percorso articolato
Il quadro di riferimento dell’ini-
ziativa è ampio perché è la mon-
tagna stessa a richiederlo; sono
previsti 10 incontri formativi, da
settembre 2017 all’estate 2018,
su temi diversi e complementari.

L’itinerario è infatti articola-
to: dalla memoria consapevole
- ripercorrendo l’attualità del 
messaggio di figure significative
come quelle di Vanoni, Saraceno
e Paronetto - ai cambiamenti nei
modelli sociali con conseguente
impatto sui sistemi di welfare;
dalla sostenibilità ambientale
con la necessità di modelli orien-
tati all’economia circolare e alla
conservazione invece che allo
spreco delle risorse, fino al cam-
biamento climatico in area alpi-
na, dalla biodiversità al turismo
e alla valorizzazione integrata
degli asset presenti, partendo
dall’eccellenza delle produzioni
locali, per una visione delle Alpi
come cuore di un nuovo svilup-
po.

L’approccio proposto è gloca-
le, aperto al mondo ma con radici
salde nel territorio: approfondi-
menti di natura scientifica con
esperti e docenti appartenenti a
vari atenei, dall’Università Cat-
tolica, all’Università Bocconi, al
Politecnico di Torino, all’Uni-
versità di Bergamo, alla Fonda-
zione Edmund Mach di San Mi-
chele all’Adige, all’Università
della Montagna, al Comitato
Scientifico di Sev, combinati con
esempi e spunti applicativi da
buone pratiche provenienti an-
che da altri contesti (Trentino,
Alto Adige, Svizzera…).

 Si intende così favorire lo
scambio e il confronto con tutto
ciò che già c’è sul territorio indi-
viduando possibili sinergie per
mettere a sistema idee originali
e concrete che valorizzino e raf-
forzino le peculiarità locali. Le
Alpi possono essere luogo di spe-
rimentazioni innovative legate
alle molteplici risorse presenti,
verso nuovi percorsi di sviluppo
che non chiedano assistenza ma
politiche e strumenti legati alle

specificità alpine. Identità e in-
novazione non sono quindi una
dicotomia ma facce della stessa
medaglia declinabili, con atten-
zione all’ambiente, ad esempio
nel turismo, nell’enogastrono-
mia, nella bioedilizia, nella green
economy.

L’esito finale
Alla fine di questo primo percor-
so, per cui si auspica ampia par-
tecipazione del territorio, si col-
loca un innovativo concorso di
idee ancora in fase di finalizza-
zione. 

Sarà volto a raccogliere nuove
proposte di valorizzazione del
patrimonio locale, che potrebbe-
ro essere sostenute anche in otti-
ca pubblico-privata. Riflettere
insieme per guardare al futuro
come Comunità potrebbe così
contribuire a superare eventuali
frammentazioni, nella consape-
volezza che, in un disegno condi-
viso e con un approccio collabo-
rativo, l’impatto dell’azione con-
giunta è superiore alla somma
dei singoli contributi.

Il disgelo potrà incidere anche su iniziative come questa traversata Bormio-Livigno FOTO DANIELA GURINI

Un progetto partito da Bormio e guidato da Sev 
per reinventare la “Montagna 4.0”
a partire dal turismo invernale su cui influisce 
il cambiamento climatico, visto che sulle Alpi 
sta innalzando le temperature di quattro gradi
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